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“Differenze tra la chiesa cattolica e la chiesa evangelica”

Oggi vedremo le differenze tra cattolici ed evangelici. Intanto partiamo dai 
fondamenti comuni. I punti fondamentali della fede su quali tutti i cristiani 

di tutte le chiese si riconoscono, sono questi: 
-la fede in Gesù Cristo, i cristiani credono che Gesù Cristo è il Signore e 

Salvatore di tutti gli uomini, è nato da donna, si è fatto uomo, è stato 
crocifisso, è morto ed è resuscitato per la nostra salvezza. Infatti vediamo 
in Atti 4:12- “il solo nome per il quale possiamo essere salvati”, quindi 
il 1° fondamento comune per tutti i cristiani, è la fede in Gesù Cristo come 

Figlio di Dio;
-c'è un solo Dio Creatore, sia cattolici che evangelici credono che ci sia un 
solo Dio Creatore che si è fatto conoscere, si è rivelato al popolo d'Israele, 
parlando per mezzo dei profeti compiendo poi la sua rivelazione in Cristo. 

Quindi questo Dio in cui noi crediamo è il Dio Creatore;
– lo Spirito Santo, ovvero lo Spirito di Dio, lo Spirito divino presente 
nell'universo. Lo Spirito Santo continua a girare nel mondo, cerca ogni 
tanto di scuotere le persone, e questo è qualcosa che crediamo sia noi 
evangelici che i cattolici, quindi lo Spirito Santo è lo Spirito di Dio e 

costituisce insieme al Padre e al Figlio, la Trinità. A queste convergenze 
essenziali perchè abbiamo detto le cose fondamentali che abbiamo in 
comune, si aggiunge anche un vasto patrimonio di fede comune, che 
viene vissuto in modi diversi, per esempio la Bibbia che è composta 
dall' Antico e dal Nuovo Testamento, entrambi crediamo che sia la 

Parola di Dio, che è un punto comune, ma è anche un punto divergente 
fra le due confessioni di fede;

- i sacramenti del battesimo e dell'eucarestia, c'è solo un battesimo nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, che tutte le chiese 

riconoscono, anche se ci sono sfumature diverse, nel senso che vengono 
vissute in modi diversi;

-la via del cristiano, nel senso che una persona che si definisce cristiano, 
deve anche fare una vita coerente con la fede che professa;

-la chiesa viene vista come comunità di credenti;
-l'apertura al futuro al Regno di Dio, quindi il fatto che c'è una fine dei 
tempi, ci sono le promesse di Dio che devono compiersi, quello che lui 

ha detto sulla fine dei tempi.
Quindi questi sono i punti in comune, e adesso vedremo che ci sono 



modi diversi di vivere questi punti. Intanto per prima cosa parlando 
della Bibbia, secondo gli evangelici l'ultima autorità per decidere quello 
che Dio dice è la Bibbia, l'unica fonte di verità è proprio la Bibbia, nel 

senso che ogni altra forma di rivelazione va valutata in base alla Bibbia. 
Cioè se un esponente religioso evangelico dovesse avere qualche 

rivelazione, questa deve essere coerente, in armonia con la Bibbia, tutto 
quello che non è in armonia con la Bibbia non viene accettato dagli 

evangelici. Quindi per gli evangelici se una dottrina non è nella Bibbia, 
non fa parte del cristianesimo e non viene presa in considerazione. Gesù 
aveva denunciato i capi religiosi dell'epoca e vediamo in Marco 7:6-8- 
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano 
da me. Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che 

sono precetti di uomini.”   Cioè Gesù qui sta praticamente dicendo che 
questi capi religiosi facevano questo culto a Dio, ma insegnavano 

dottrine di uomini, cioè non dottrine che erano scritte nella Bibbia, ma 
cose che magari pensavano loro, quindi secondo principi umani. Quindi 

gli evangelici se una cosa non è nella Bibbia, la mettono da parte. La 
differenza nella chiesa cattolica è che crede invece che la Bibbia sia una 

fonte divina, ma non l'unica fonte di verità, nel senso che la chiesa 
cattolica crede che alla chiesa è stata affidata la trasmissione e 

l'interpretazione della rivelazione, cioè accanto alla Parola di Dio, la 
chiesa è in grado di avere una rivelazione. Quindi nella chiesa cattolica 
noi troviamo anche la tradizione, cioè credere che sia la Sacra Scrittura, 
che la tradizione della chiesa, entrambe siano fonte di verità. La storia 
anche ci dice che sono stati aggiunti degli insegnamenti, nel senso che 

la chiesa cattolica crede che la tradizione fa parte della rivelazione 
divina. Quindi diciamo che ci sono questi insegnamenti in più che non 

si trovano nella Bibbia, ma che sono stati rivelati a delle persone in 
particolare.  Un esempio che non è presente nella Bibbia è il credere nel 

purgatorio, che secondo la chiesa cattolica è un luogo dove i morti 
vengono purificati dai loro peccati, se non si può accedere direttamente 

al paradiso, c'è questo luogo dove ci si purifica  e poi si accede al 
paradiso. Addirittura nel catechismo cattolico, c'è scritto: “ coloro che 
muoiono nella grazia e nell'amicizia di Dio, ma sono imperfettamente 

purificati sebbene siano certi della loro salvezza eterna, vengono 
sottoposti dopo la loro morte, ad una purificazione al fine di ottenere la 

santità necessaria per entrare nella gloria del cielo.” Quindi la chiesa 
cattolica crede praticamente che anche se una persona crede in Dio, ha 

la certezza della salvezza, ma deve prima purificarsi, e questa 



purificazione avviene nel purgatorio dopo la morte. Questo per gli 
evangelici è fuori dalla dottrina, perchè la Bibbia ci dice che Gesù è un 
sacrificio perfetto, cioè Lui è morto per i nostri peccati, quindi noi una 

volta che crediamo e accettiamo questo perdono che ci ha dato, non 
abbiamo il bisogno di andare in un luogo per purificarci, ma già il 
sacrificio basta, quindi gli evangelici non accettano questo tipo di 
dottrina perchè fa parte della tradizione, quindi è una cosa che va 

accanto alla Bibbia, e vediamo storicamente che questa dottrina è stata 
introdotta nel 593 dopo Cristo e ufficialmente lo è stata nel 1439. Un 

altro punto divergente è la salvezza, secondo gli evangeli, Dio ci salva 
solo in Gesù, perchè è la morte di Gesù che ci salva, che ci perdona dai 

nostri peccati, mente per la chiesa cattolica la croce è l'inizio della 
salvezza, ma non basta perchè bisogna fare altre cose in aggiunta a 

quello che Gesù ha compiuto sulla croce. Quindi per i cattolici quello 
che viene aggiunto al sacrificio della croce, sono le buone opere, cioè la 

croce è l'inizio della salvezza e le buone opere contribuiscono alla 
salvezza. Però in 1° Pietro 3:18- “Anche Cristo ha sofferto una volta 

per i peccati, lui giusto per gli ingiusti, per condurci a Dio. Fu 
messo a morte quanto alla carne, ma reso vivente quanto allo

– Spirito.” Quindi diciamo che per gli evangelici basta Gesù, è morto 
sulla croce per darci una salvezza completa, quindi non serve 

aggiungere niente, è ovvio che se sono un credente praticante, cercherò 
di comportarmi bene, farò delle buone cose, ma questa è una 

conseguenza. Secondo i cattolici anche il battesimo è necessario per la 
salvezza, ci si battezza proprio per essere salvati, gli evangelici invece 

non credono che il battesimo salva, anche noi battezziamo in età adulta, 
quando la persona è in grado di scegliere di essere cristiano nel vero 

senso della parola, cioè sceglie di seguire Cristo e di vivere in base alle 
regole del cristianesimo, quindi il battesimo in acqua significa 

ufficializzare la propria scelta. In Efesini 2:8-9- “Infatti è per grazia 
che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi; è il 
dono di Dio. Non è in virtù di opere affinchè nessuno se ne vanti.” 
Quindi per noi questo versetto e non è l'unico, è chiaro non ha bisogno 
neanche di essere interpretato, non è grazie alle opere, ma la salvezza è 
un dono di Dio, e vediamo anche in Tito 3:5- “egli ci ha salvati non 
per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia”. 

Quindi secondo noi, le buone opere sono il risultato della salvezza, ma 
non la causa, quindi qualcosa che segue la salvezza. Poi la chiesa 
evangelica non riconosce il papa come supremo pastore, perchè la 



Bibbia dice chiaramente che Gesù Cristo è il grande Pastore di tutte le 
pecore. Quindi gli evangelici non credono in un sommo pastore, ma i 
preposti alla guida per la salvaguardia del gregge sono i pastori, che 

sarebbero un equivalente dei sacerdoti, che sono però sottoposti 
all'autorità di Dio e della Bibbia. Quindi diciamo che c'è una sorta di 

gerarchia anche nella chiesa evangelica, ma fondamentalmente il 
pastore o chi sta curando la comunità è sottoposto a quello che la Bibbia 

dice e a Dio stesso, quindi non c'è un supremo pastore. Per esempio il 
pastore non deve prendere decisioni che non siano affermate nella 

Bibbia, se un pastore dovesse prendere delle decisioni al di fuori della 
Bibbia tutta la chiesa si rivolterebbe, proprio perchè l'uomo non può 
dichiararsi fonte di rivelazione divina, Dio ci ha già lasciato la sua 

Parola e quella è. La chiesa cattolica invece riconosce nel papa la figura 
infallibile, sia per quanto riguarda la fede sia per quanto riguarda la vita 
pratica, quindi riconosce nel papa questa figura infallibile che proclama 
anche le dottrine, infatti come abbiamo visto prima ad esempio per la 

dottrina del purgatorio, sono tutte cose che sono state decise dai concili 
e messe all'interno della dotrina. La chiesa di Cristo è guidata non da 
un'autorità interna, ma è guidata dalla Bibbia e dall'alto, quindi per 

quanto noi possiamo avere dei pastori, comunque devono stare nella 
dottrina biblica.  Nell'ambiente evangelico troviamo una grande varietà 

di tipi di chiesa e di forme organizzative senza una gestione 
centralizzata, nel senso che quando si decide qualcosa, non è mai una 
persona sola che decide, ma troviamo un consiglio degli anziani che 
prendono le decisioni insieme al pastore. Infatti in Atti 8 e 15, c'è un 

racconto che parla proprio di questo, c'era stato questo concilio a 
Gerusalemme, e gli apostoli prendono le decisioni insieme, anche se 

oltre tutto nella chiesa cattolica si vede in Pietro come una figura 
centrale, infatti è da questo che deriva la figura del papa, ma in realtà la 
figura centrale del Nuovo Testamento non era Pietro, ma era piuttosto 

Paolo, quindi gli evangelici non approvano la figura di una persona 
infallibile come supremo pastore, proprio perchè  per noi è Gesù il 
Supremo Pastore. Poi altre differenze sono per esempio il culto dei 
santi, nella chiesa cattolica si usa rendere il culto ai santi, mentre in 
quella evangelica si ritiene che a Dio soltanto si debba rendere ogni 

culto e ogni devozione e che Lui soltanto, debba essere onorato secondo 
anche il riferimento alle Scritture. Quindi gli evangelici rifiutano ogni 
culto e devozione ad altre persone, ad altri santi, solo a Dio va reso il 

culto. Infatti vediamo in Luca 4:8- “Adora Dio solo e a lui solo rendi il 



culto” , anche nei comandamenti vediamo che  il 1° comandamento che 
dice: “non avrai altro Dio all'infuori di me”. Quindi non rivolgiamo 

preghiere a Maria madre di Gesù, riconosciamo che Maria era madre di 
Gesù, abbiamo stima e rispetto per la sua persona, ma non veneriamo ne 

preghiamo Maria, anche perchè la Bibbia ci dice che Gesù è il 
mediatore tra Dio e l'uomo, è tramite Gesù che noi arriviamo a Dio non 

tramite un'altra persona. Molte persone dicono che questa non è un 
'adorazione a Maria o ad altri santi, semplicemente è una forma di 

rispetto nei loro confronti, ma in realtà Maria nella Bibbia non trova 
neanche molto posto, nel senso che abbiamo il racconto del 

concepimento di Gesù, poi compare ancora in qualche altro versetto, ma 
poi tutto finisce lì, la Bibbia non ci dice molte informazioni su Maria, 

quindi diciamo che accettiamo questo e non altre forme di culto. 
Vediamo poi in Esodo 20:4-6- “Non farti scultura, né immagine 

alcuna delle cose che sono lassù nel cielo o quaggiù sulla terra. Non 
ti prostrare davanti a loro e non li servire, perchè io, il Signore, il 

tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l'iniquità dei padri sui figli fino 
alla terza e alla quarta generazione di quelli che  mi odiano, e uso 

bontà fino alla millesima generazione, verso quelli  che mi amano e 
osservano i miei comandamenti.” Quindi noi prendiamo alla lettera 

questo. Alcuni affermano che se si  dovesse osservare letteralmente il 2° 
comandamento, non si potrebbe avere neppure le foto delle persone 

care, però quà la Bibbia specifica che le immagini proibite sono quelle 
alle quali noi diamo venerazione, e infatti leggiamo in Levitico 26:1 ? e 

in Deuteronomio 4:15-16- “Siccome non vedeste nessuna figura il 
giorno che il Signore vi parlò in Oreb dal fuoco, badate bene a voi 

stessi, affinchè non vi corrompiate e non vi facciate qualche 
scultura, la rappresentazione di qualche idolo, la figura di un uomo 

o di una donna.” La chiesa cristiana nei primi secoli non usava 
immagini, queste sono entrate nella chiesa per uso ornamentale alla fine 
del terzo secolo, quindi fino ad allora nella chiesa cristiana non c'erano 

immagini o statue. Nel quinto secolo furono usate per istruire e in 
seguito considerate come sacre, vennero poi accettate dal consiglio di 
Nicea nel 787 e da quello di Trento nel 1562. Oltretutto in Atti 10:25-

26- “Mentre Pietro entrava, Cornelio, andandogli incontro, si 
inginocchiò davanti a lui. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: “Alzati, 

anch'io sono uomo!” Qui vediamo che Pietro stesso dice a Cornelio di 
alzarsi, di non adorarlo perchè anche lui è uomo. L' adorazione a Maria, 

invece è stata introdotta nel 431 dopo Cristo, mentre l'adorazione dei 



santi e degli angeli nel 375 dopo Cristo. Poi abbiamo la confessione, il 
Dio di cui ci parla la Bibbia si rivolge a tutti gli umani attraverso suo 
Figlio Gesù Cristo, quindi secondo gli evangelici nella chiesa non c'è 

posto per gli intermediari, nel senso che noi non andiamo da un 
sacerdote o da un pastore per confessarci, non usiamo fare questo 

proprio perchè è Gesù che fa da mediatore, è Gesù che fa da ponte tra 
noi e Dio, quindi noi attraverso Gesù possiamo mandare le nostre 

preghiere a Dio e chiedere perdono dei nostri peccati, anche perchè nel 
Padre Nostro noi preghiamo “rimettici i nostri debiti”, quindi è una 

preghiera diretta a Dio. Oltre a questo, vediamo nel vangelo di  Luca 
che dice: “nel suo nome, si predicherebbe ravvedimento e 

remissione dei peccati” quindi non è perchè io vado da un sacerdote a 
confessare i miei peccati, questo può rimettere i miei peccati, ma è Gesù 

che rimette i nostri peccati e quando è morto sulla croce ha avuto 
l'autorità di rimettere i nostri peccati. E l'apostolo Giovanni ha scritto: 

“Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da rimetterci i 
peccati e purificarci da ogni iniquità” quindi la confessione è diretta e 

Gesù ci insegna in un racconto che non bisogna essere per forza in 
chiesa, non bisogna per forza dirlo a qualcun  altro, ma possiamo farlo 
quando siamo soli, nella nostra intimità possiamo rivolgere la nostra 

preghiera a Dio e possiamo confessare i nostri peccati e chiedere 
perdono, perchè Dio ci ascolta e ci perdona. Leggiamo anche in 1° 

Timoteo 2:5- “Vi è solo un mediatore tra Dio e l'uomo, Cristo Gesù 
uomo” quindi vediamo che Cristo Gesù è l'unico ponte tra noi e Dio, 

anche perchè oltretutto, tutti i credenti secondo la Bibbia sono in realtà 
dei sacerdoti, nel senso che tutti abbiamo il compito di comunicare il 
vangelo agli altri, tutti abbiamo questa responsabilità, quindi non c'è 

una persona in particolare, non c'è una categoria di persone in 
particolare, ma addirittura Pietro dice: “Voi siete una generazione 

eletta, un real sacerdozio, una gente che Dio si è acquistata” Quindi 
tutti i credenti sono definiti sacerdoti, quindi alla fin fine non c'è una 

persona che è più di un'altra, non è che il pastore è più degli altri, 
semplicemente si tratta di compiti diversi, di capacità diverse, ma tutti 
davanti a Dio siamo uguali. Noi questi compiti, li chiamiamo ministeri, 

che sono dei servizi, ad esempio il pastore non è colui che sta più in 
alto, anzi è quello che deve servire piu degli altri. Poi vediamo che per i 
cattolici, la chiesa è un luogo sacro, però la Bibbia dice che Dio è il solo 

ad essere Santo, e che tutta la terra è il luogo della sua presenza, in 
realtà Dio non abita nella chiesa, ma abita dapertutto, è onnipresente, 



per cui in realtà non esistono dei luoghi consacrati, ne atti sacri o riti, 
perchè solo Dio è Santo ed è presente dapertutto. Quindi neanche la 
chiesa, neanche i sacramenti, neanche l'edificio ecclesiastico dove i 

credenti celebrano il loro culto, non è un luogo sacro, in realtà vediamo 
in Matteo 18:20, che la chiesa si costituisce, là dove due o tre sono 

riuniti nel nome di Gesù, quindi se ipoteticamente io vado a trovare un 
altro credente a casa sua, e insieme leggiamo la Bibbia e preghiamo, lì è 
la chiesa. Dove siamo lì c'è Dio, perchè noi essendo credenti abbiamo lo 
Spirito di Dio, quindi ovunque andiamo lì portiamo la presenza di Dio, 
quindi non c'è un luogo consacrato nel vero senso della parola. Quindi 

diciamo che queste sono le differenze più evidenti tra cattolici e 
evangelici, e un'altra cosa è importante dire che gli evangelici non 

provengono dal protestantesimo, ma tutto nasce dalla riforma 
protestante che poi negli anni ha fatto nascere diverse forme di chiese 

evangeliche, e comunque la riforma è stata un punto di partenza. 
Possiamo descrivere la funzione che la riforma protestante ha svolto 

nella cristianità occidentale come un'autocorrezione guidata dallo 
Spirito. Lutero ha scoperto nella Bibbia, che si viene salvati non per 

opere, ma per grazia, quindi diciamo che Lutero ha scoperto questo e ha 
incominciato a dirlo ad altri, ma purtroppo la chiesa non ha accettato 
questo, quindi c'è stato questo scontro e la cosa poi è andata avanti. 
Lutero in realtà non voleva separarsi dalla chiesa cattolica, voleva 

semplicemente riportare alla luce determinate cose che forse si erano un 
po' perse nel tempo, quindi ha cercato di portare una riforma nella 

chiesa. Il centro della riforma era di rimettere la nuda Parola di Dio al 
posto centrale perchè appunto nei secoli si era persa.

–

Ewa Princi     


